L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE DEI DISABILI
FONTI NORMATIVE DISTINTE IN FASI TEMPORALI
· COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Vengono fissati i principi fondamentali che saranno  poi il presupposto per  la normativa sull’integrazione( artt.2/3/32/34/38)
Lo sviluppo della legislazione successiva può essere raggruppato in quattro distinte fasi

1° FASE  MEDICO – SPECIALISTICA(anni 60)
La valenza medica ha il sopravvento 

 C.M. 4 gennaio 1962, n. 103;

- Si parla di soggetti per i quali sia prevedibile il totale o parziale inserimento nella vita sociale.
- emerge una linea di tendenza favorevole alle scuole speciali, che “[…] dovranno essere opportunamente incrementate, restando inteso, però, che la selezione degli educandi dovrà essere accuratissima e tale, in ogni caso, da escludere gli scolari che possono trarre profitto da un buon insegnamento individualizzato nella scuola comune;
C.M. 4525 DEL 9.07.1962

Che organizza in maniera organica le scuole speciali e le classi differenziali con le rispettive categorie di alunni, a seconda della forma e del tipo di minorazione
Scuole speciali e classi differenziali

Già definite con Circolare Ministeriale n. 1771/12 dell'11/03/1953, viene a delinearsi e a chiarirsi la differenza tra classi speciali per minorati e scuole di differenziazione da un lato, e classi differenziali dall'altro. Infatti, la Circolare così spiega:
" Le classi speciali per minorati e quelle di differenziazione didattica sono istituti scolastici nei quali viene impartito l'insegnamento elementare ai fanciulli aventi determinate minorazioni fisiche o psichiche ed istituti nei quali vengono adottati speciali metodi didattici per l'insegnamento ai ragazzi anormali, es. scuole Montessori. Le classi differenziali, invece, non sono istituti scolastici a sé stanti, ma funzionano presso le comuni scuole elementari ed accolgono gli alunni nervosi, tardivi, instabili, i quali rivelano l'inadattabilità alla disciplina comune e ai normali metodi e ritmi d'insegnamento e possono raggiungere un livello migliore solo se l'insegnamento viene ad essi impartito con modi e forme particolari". 

· In particolare vengono previste  classi speciali o differenziali: 
- per minorati psichici

· Per sordastri

· Per ambliopi( disturbi visivi-occhio pigro)
· VIENE RIAFFERMATA L’ESIGENZA DELLA SPECIALIZZAZIONE DEL PERSONALE INSEGNANTE IL TITOLO DI SPECIALIZZAZIONE E’ DI TIPO MONOVALENTE 
· VENGONO INCREMENTATE LE SCUOLE SPECIALI, POTENZIATI GLI ISTITUTI SPECIALI PER CIECHI E SORDOMUTI 

2° FASE POLITICO – SOCIALE(anni 1970)
Si pone in crisi la distinzione tra soggetti normali ed anormali, viene trascurato l’aspetto genetico dell’handicap e riscoperta l’importanza del fattore sociale ed ambientale
· LEGGE 118/71 

La  legge che prevede per la prima volta il diritto alla frequenza degli alunni diversamente abili nella scuola comune
Art.28. (Provvedimenti per la frequenza scolastica)

L'istruzione dell'obbligo deve avvenire nelle classi normali della scuola pubblica, salvi i casi in cui i soggetti siano affetti da gravi deficienze intellettive o da menomazioni fisiche di tale gravità da impedire o rendere molto difficoltoso l'apprendimento o l'inserimento nelle predette classi normali. Sarà facilitata, inoltre, la frequenza degli invalidi e mutilati civili alle scuole medie superiori ed universitarie.

· LEGGE 517/1977

Istituisce e disciplina in maniera organica l’integrazione scolastica degli studenti diversamente abili nelle classi comuni della scuola dell’obbligo
· LEGGE n.833 del 23 .12.1978 Istituzione Servizio Sanitario Nazionale( collaborazione e consulenza di figure esperte con la scuola)

3° FASE MEDICO – SOCIALE(anni 80)
Necessità di trovare un nuovo punto di incontro tra l’aspetto sociale e quello medico

· C.M. 258/1983

Prevede l’integrazione delle diverse competenze degli organismi preposti all’integrazione scolastica 
· SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE N.215/1987

Viene riconosciuto il diritto degli studenti diversamente abili alla frequenza della scuola secondaria di secondo grado

· C.M. N. 262 DEL 22.09.1988

Circolare attuativa della Sentenza della Corte Costituzionale( organizzazione inserimento nella scuola secondaria di secondo grado)
4° FASE DELL’INSERIMENTO GLOBALE( anni 90)
A fronte della frammentarietà delle disposizioni emanate nell’ambito della fasi precedenti, emerge l’esigenza di una legge quadro che contemplasse ogni aspetto della persona per un’integrazione globale. 
· LEGGE QUADRO N. 104/1992

La prima legge organica per l’assistenza, l’integrazione scolastica, sociale e lavorativa delle persone diversamente abili.

· D.P.R. DEL 24.02.1994

Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione della Legge quadro in tema di integrazione scolastica

· O.M. 80 DEL 29.03.1995 ( e successive modificazioni) norme sulla valutazione degli studenti diversamente abili, per lo svolgimento degli scrutini ed esami.
· LEGGE 10 DICEMBRE 1997 N. 425

Disposizione per la riforma degli esami di Stato
· DPR 323 DEL 23 LUGLIO 1998

Regolamento per la disciplina degli esami di Stato, con particolare riferimento agli studenti diversamente abili.
· Legge n. 68/1999

Sul collocamento obbligatorio e le modalità di assunzione delle persone diversamente abili
5° FASE DELL’INCLUSIONE ( dal 2000)
LINEE GUIDA SULL’INTEGRAZIONE SCOLASTICA

DSA ( L. 170/2010)
 Linee Guida DSA( 2011)
DIRETTIVA 27.12.2012 SUI BES
NUOVA  COLLOCAZIONE DELLA DISABILITA’ ALL’INTERNO DELLA PIU’ VASTA CATEGORIA  DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

BES

BES

DSA






   HANDICAP
